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WEB BRAIN                          21-04-2003  
 
Analisi sull’informatica associativa. Inviata: ai delegati lombardi al Consiglio Generale 2003, a 
Proposta Educativa, a vari siti Web Agesci e agli scout di buona volontà. 
 
Chiedo a chi legge questo antico mezzo di comunicazione, una lettera, di riflettere e dire la sua su un moderno mezzo di 
comunicazione, il Web, valutando come l’Agesci – o perlomeno il suo “vertice” – lo consideri oggigiorno. L’informatica è solo un 
ambito, magari non primario, ma il trattamento che le viene riservato è un sintomo preoccupante, a mio vedere.  

Chi ha fretta passi direttamente a “Il lancio”. 

 
LA STORIA: 
L’Associazione ha avuto, da quando l’informatica è uscita dai laboratori ed ha dismesso i camici bianchi di 
guru e superesperti, un rapporto evidentemente conflittuale con bit e bytes.  
Infatti l’Agesci, lasciata dapprima l’informatica nelle mani di volonterosi volontari del Gruppo 
Sperimentale Informatico, gruppo misteriosamente scomparso lasciandosi alle spalle programmi, siti 
internet preistorici, canti e icone variamente digitalizzati, si era poi dotata alcuni anni or sono di un 
responsabile del settore nell’ambito dell’Organizzazione. Ruolo di tale servizio, affidato al sottoscritto 
tre anni fa, era coordinare e razionalizzare le strutture informatiche già esistenti, gestite dalla 
Segreteria di Roma, per offrire all’Associazione strumenti automatici di amministrazione e di controllo.  
Negli opulenti anni ’90, mentre si gonfiava la “bolla” della New Economy, alcuni scout si rendevano conto 
della grande potenzialità comunicativa dello strumento Web – inteso in senso lato: internet, mail, forum, 
newsgroups, chat, e-commerce. Gruppi, zone, capi variamente impallinati sviluppavano in modo 
indipendente e con vari risultati, alcuni veramente eccellenti, molti siti Web scout. Il sito ufficiale 
dell’Agesci era però un collage poco pratico e difficilmente navigabile, per giunta appoggiato ad un 
fornitore esterno con scarsa attenzione alla sicurezza.  
Dopo un anno di mio servizio gli aspetti più tecnologici dell’informatica associativa erano ben impostati. 
Proponevo quindi all’Agesci una svolta: la creazione di un  “Portale” web associativo, gestito direttamente 
dall’Associazione, su un’architettura nostra e sposando la filosofia “Open source” ovvero con software 
gratuito ed in continuo sviluppo, pensato appositamente per il mondo Web. Il Centrale approvava queste 
scelte con entusiasmo ed incaricava il settore di sviluppare il portale Web, possibilmente in fretta 
perchè i tempi erano maturi. Si deliberava anche l’acquisto di un nuovo server molto potente. 
 
Le idee di base furono pubblicate su PE n° 1/2001 e in tempi rapidi veniva creata e messa a disposizione 
la posta elettronica “istituzionale”, legata ai ruoli dei quadri associativi centra li e regionali.  
Per far fronte al grande impegno preso, convocai alcune riunioni invitando tutti i referenti (Web-master) 
dei siti di Branche, Regioni e Settori, precisando fin da subito al Centrale che l’Associazione si sarebbe 
dovuta dare una redazione dedicata al Web, con un taglio ed un approccio diverso da quello della carta 
stampata: notizie  gestite come “flash”, fotografie di attività e tecniche, materiali usufruibili in rete, 
veloce e frequente rinnovo dei contenuti ecc. Era ben chiaro negli intenti che riviste e web sono e 
restano due strumenti di comunicazione ben diversi, non in competizione.  
Fummo tuttavia lasciati soli ad operare. Dopo diverse valutazioni arrivammo a definire sulla carta il tipo 
di portale desiderato – diviso tra pagine di capi, ragazzi e visitatori – le pagine da “linkare”, i servizi da 
erogare. Progettammo anche la scalarità dei rilasci nel tempo, per mantenere il sito interessante e 
sempre rinnovato ed offrire a capi e ragazzi anche un nuovo strumento per comunicare tra di loro: i 
Forum di discussione.  Il portale “sulla carta” venne presentato ed approvato.  
Dopo alcune discussioni sull’opportunità di affidare lo sviluppo del portale a società esterne – troppo 
costosa – o di utilizzare un software preconfigurato – troppo schematico - trovammo nel buon Stefano 
Lista, il webmaster delle pagine web R/S, un grande e qualificato aiuto allo sviluppo delle pagine 
progettate.  Il portale venne così costruito.  
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IL LANCIO: 
Al Consiglio Generale 2002 non ci fu concesso uno spazio preciso e presentammo agli interessati il nuovo 
portale funzionante, che piacque.  
Nel giro di un mese circa (giugno 2002), mentre si preparavano le nuove parti del portale da rilasciare, 
circa 800 capi e ragazzi si iscrivevano ai Forum, dove ferveva il dibattito su molti argomenti e dove 
Stefano, che li gestiva e moderava, scelse all’interno delle Pattuglie nazionali e delle redazioni delle 
riviste i moderatori. Tra le discussioni presenti preme ricordarne una, sui capi in situazioni eticamente 
problematiche (divorziati, omosessuali) che fu molto seguito e si riempì subito di repliche e 
considerazioni: tutto era nato dalla relazione di Don Elio Nicolli al Cons.Naz. 11/2002. 
La connessione Agesci alla Rete, piuttosto lenta, rendeva però difficile l’accesso al portale ed ai forum, 
anche per il gran numero di contatti giornalileri, grandemente superiore a quello del vecchio sito. 
 
E POI... 
Dopo il rinnovo del Comitato Centrale (luglio 2002) ci venne intimato il CONGELAMENTO immediato del 
sito e soprattutto dei Forum. Congelamento le cui motivazioni esplicite NON furono indicate se non 
vagamente molti mesi dopo con lettera dei Presidenti datata 4-12-02, ancor oggi presente sul Portale.  
Venne finalmente decisa dopo l’estate una responsabilità associativa sui contenuti, data all’incaricato 
stampa e comunicazioni, che creò una redazione con cui ci trovammo per effettuare una sorta di 
passaggio di consegne, ed anche per ricandidarci a proseguire nel lavoro.  
Da allora (settembre 2002) nessun nuovo servizio è stato rilasciato sul portale. I forum sono ancora 
congelati (altri 300 capi si sono iscritti!!!). Poche laconiche “news” vengono aggiunte. La gestione non è 
quella di un portale web ma di una lunga serie di notizie, lasciate invecchiare. Il sistema per gestire 
automaticamente le News, già pronto, non è mai stato utilizzato. Il portale è un appendice delle riviste.  
I capi che utilizzavano i forum hanno reagito con rabbia dapprima, inondandoci di mail, poi con delusione 
per la spiegazione a cinque mesi dal congelamento, ora non capiscono più. E stanno aprendo propri forum. 
 
Alle mie richieste pressanti di chiarimento mi vengono recapitate risposte retoriche: siamo tutti 
volontari, non si può fare le cose precipitosamente, cantiamo tutti intorno al fuoco e cerchiamo di fare 
del nostro meglio.  
 
Il mio ultimo lavoro nel settore informatico, prima della scadenza dell’incarico a inizio 2003, è stato 
tartassare i fornitori di servizi di rete per connettere l’Agesci ad alta velocità, per permettere un 
migliore accesso al portale web. La connessione veloce è operativa da Natale 2002: serve davvero? 
 
Nessun successore è stato nominato nell’importante settore dell’Informatica associativa. Restano diversi 
lavori da portare avanti e coordinare. La mia richiesta di prolungare di qualche mese l’incarico, sperando 
di poter passare il testimone a qualcuno (credo sia ESSENZIALE avere un incaricato all’informatica) non 
ha avuto risposta.  
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QUINDI..... 
Quindi ... domande e considerazioni per risparmiare ulteriore tedio ai lettori.  
 
In generale sull’informatica associativa:  

- Siamo servi inutili. Ma proprio inutili! 
- Perchè avere un incaricato informatico a singhiozzo? E perchè ci insegnano l’importanza del 

passaggio di nozioni e io non ho passato il testimone a nessuno? E la verifica del lavoro svolto? 
- Chi coordinerà gli importanti sviluppi che abbiamo pensato e che sono pure riportati sulla relazione 

al CG del Comitato Centrale - PE n°5 2/2003 (censimenti online, bollettino on line, procedure 
semplici per aggiornare le notizie sul web)? 

 
E in particolare sul portale Web:  

- L’Associazione crede nello strumento Web? E se non ci crede perchè ha finanziato l’acquisto di un 
grosso server, perchè ci ha fatto andare avanti per poi affossare tutto? E’ questa l’essenzialità? 
E’ questa la lealtà?  

- Insegniamo ai ragazzi lo stile dell’impresa: progettare-realizzare-verificare. Qui nessuno ha 
progettato, ci è stato detto di progettare e realizzare noi, non si è verificato e si è buttato tutto 
al vento per riprogettare. E infine si è bloccato tutto completamente. Trascurando il fatto 
importante che molti capi e ragazzi a questo tipo di comunicazione ci tengono e ne han sofferto.  

- E’ corretto in generale far invecchiare attrezzature da centinaia di milioni non utilizzandole? Ma 
soprattutto: perchè? 

- Esistono decine di forum che parlano con il Logo Agesci. E decine di siti cattolici con forum.      
Perchè sono stati chiusi i Forum con dei pretesti e si è preclusa a moltissimi capi la possibilità di 
comunicare in questo modo? Forse fa paura l’idea che capi e ragazzi possano parlare liberamente 
anche di temi scottanti come i capi omosessuali? E non pubblicando su Web i problemi non ci sono? 
“L’essere ignota non impedisce alla verità di essere vera” R.Bach – Nessun luogo è lontano.     

- Che significa nominare un referente per il Web, una redazione e bloccarli subito completamente?  
 
Che succede all’Associazione? Dopo trentadue anni di scoutismo, sono veramente amareggiato, stupito e 
sconvolto: ho perso ogni fiducia nelle strutture. Ho la percezione di qualcosa di molto grave, che sta 
stravolgendo il modo di fare scoutismo che conoscevo. Il modo di procedere che ho osservato nel corso di 
questo mio servizio, affossando la verità, mettendo tutto a tacere e tacitando il dissenso non mi 
permette al momento di essere propositivo, come mi era stato chiesto di fare in questo sudato 
documento, e me ne scuso. Del resto di proposte e progetti ne abbiamo presentati molti in questi anni, 
per poi vederli finire in quel modo.  
C’è sicuramente necessità di fare chiarezza su questa triste vicenda, sia perchè si sta certamente 
sottovalutando e molto un importante mezzo di comunicazione che agli scout piace e serve, sia perchè per 
chissà quale timore ad agire o a delegare, si stanno ignorando i valori ed il metodo stessi, e si adotta una 
prassi che calpesta la dignità dei capi e di chi sta svolgendo o ha svolto un servizio.  
 
Andrea Faes 
Ex incaricato all’informatica 
 

 
 


